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4.25. MERCATO ANTIQUARIO
 Andrea Celestino Montanaro

Dalle collezioni delle case d’asta provengono sei pendenti in 
ambra rappresentanti figure femminili alate. 

L’ambra n. 4.25a, acquisita nelle raccolte di antichità di Chri-
stie’s e apparsa in un’asta (Lot 208/Sale 6060/14 April 2011), 
apparteneva alla collezione di Ferruccio Bolla (1911-1984) a 
Lugano; in seguito, è passata in una collezione privata di Gine-
vra. Non si conoscono i dati di provenienza e il contesto di rin-
venimento; l’unica informazione presente è quella di una mani-
fattura etrusca del pezzo, con cronologia compresa tra il 500 ed 
il 400 a.C. Tuttavia, alcuni caratteri stilistici e formali quali il 
naso grande, dal profilo triangolare, la cui linea verticale conti-
nua quella della fronte, il grande occhio a mandorla, inquadrato 
da una doppia solcatura, con la palpebra che mostra un deciso 
arrotondamento verso l’alto, mentre in basso è appena incurva-
ta ed il volto di profilo a destra sono “cifre stilistiche” che si ri-
trovano pienamente nelle figure femminili rinvenute nelle tom-
be di Melfi-Pisciolo o anche nella scultura canosina del British 
Museum, rappresentante una figura femminile con pomo e ci-
vetta (Strong 1966, pp. 64-65, tav. XVII, fig. 39). Molto proba-
bilmente, l’esemplare di Christie’s è stato realizzato nell’atelier 
del “Maestro del Guerriero Alato”, localizzabile nell’area cano-
sino-melfese (Montanaro 2012, pp. 198-204), e può essere da-
tato nell’ambito della metà del V secolo a.C.

La figura femminile n. 4.25b appartiene alla collezione della 
Phoenix Ancient Art S.A. di Ginevra, acquistata a Londra pres-
so Sotheby’s (8/12/1994, lot 11). Anche in questo caso non so-
no noti i dati di provenienza e il contesto di appartenenza e, 
pertanto, l’esemplare è stato genericamente assegnato a mani-
fattura etrusca e datato tra il VI e il V secolo a.C. I caratteri stili-
stici dell’ambra in questione appaiono più raffinati rispetto alla 
scultura precedente, così come alle figure femminili del Melfe-
se e dell’area garganica. Infatti, l’occhio è più piccolo ed è arro-
tondato in maniera equilibrata sia in basso che in alto, inoltre è 
meno sproporzionato nel complesso delle dimensioni della fi-
gura; il mento e il naso sono meno spigolosi ed hanno un pro-
filo leggermente più sinuoso; le labbra sono ancora più sottili 
e sono inclinate verso il basso; anche l’ala e il relativo piumag-

gio sono trattati in maniera più fine e mostrano linee più sinuo-
se. Questi caratteri sono riscontrabili nella figura femminile ala-
ta con fanciullo, appartenente ad una collezione privata di New 
York (Negroni Catacchio 1999a, pp. 290-294, fig. 7; Montana-
ro 2012, pp. 61-63, cat. I.7; cfr. 4.22d), ed anche in un pendaglio 
raffigurante una sirena, conservato nella medesima collezione 
(Negroni Catacchio 1999a, 280-289, fig. 4; cfr. 4.22b). Per que-
sti motivi l’ambra in questione potrebbe essere stata realizzata 
in uno degli ateliers più raffinati afferenti al “Gruppo del Sati-
ro e della Menade” e, molto verosimilmente, proviene dall’a-
rea canosina o, comunque, daunia. La presenza di numerosi fo-
ri, alcuni dei quali riempiti probabilmente con polvere d’ambra, 
potrebbe essere un indizio di un uso prolungato nel tempo del 
pendente e, forse, anche una differente destinazione come or-
namento. La cronologia, visti anche i caratteri stilistici più raf-
finati, può essere assegnata tra la fine del VI e la prima metà del 
V secolo a.C.

La figura femminile n. 4.25c, appartenente alla raccolta del-
la Timeline Auctions di Londra, apparsa nell’asta del 14 dicem-
bre 2012 (Lot. N. 320), è stata acquisita da una collezione pri-
vata di Londra, risalente agli anni ‘50 del secolo scorso. Anche 
in questo caso, manca qualsiasi dato sul luogo di provenienza 
del pezzo e sul contesto di appartenenza, vi è solo un’attribu-
zione a manifattura etrusca e una datazione oscillante tra il VI 
e i primi decenni del V secolo a.C. Sebbene differente nella for-
ma della placca, rispetto alle altre simili note, tranne alcune da 
San Chirico Raparo in Basilicata, tuttavia caratterizzate da trat-
ti stilistici e formali piuttosto rozzi e stilizzati (cfr. 4.11a-b), la 
figura femminile in questione mostra quelle “cifre stilistiche” 
peculiari delle placche melfesi. L’occhio, grande ed evidenziato 
da una doppia solcatura, ha la forma a mandorla con arrotonda-
mento superiore, naso grande, dal profilo triangolare, la cui li-
nea continua quella della fronte. L’unica differenza è nel profilo 
della testa, in questo caso rivolta verso sinistra, e nella guancia, 
la quale appare piuttosto rigonfia. Queste caratteristiche per-
mettono di attribuirla all’atelier del “Maestro del Guerriero ala-
to” o ad una bottega vicina, specialmente per il trattamento dei 
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dettagli della testa femminile e dell’ala, che risultano meno raf-
finati in confronto agli esemplari del Maestro. Come luogo di 
provenienza si può ipotizzare l’area daunio-melfese o la Basili-
cata più interna. La cronologia, data la minore raffinatezza del 
pezzo, può essere assegnata alla seconda metà, se non proprio 
alla fine del V secolo a.C.

La figura femminile n. 4.25d, appartenente alle raccol-
te di antichità della casa d’asta Pierre Bergè & Associés, ap-
parsa nell’asta del primo dicembre 2011 (Lot. N. 328), è sta-
ta acquisita da una collezione privata di Bruxelles (Ancienne 
collection F). Come per i precedenti esemplari, è priva di qual-
siasi dato sul luogo di provenienza del pezzo e sul contesto di 
appartenenza; gli unici dati disponibili sono relativi ad un’at-
tribuzione a manifattura etrusca e ad una generica cronologia 
fissata nel V secolo a.C. La particolare raffinatezza nella resa 
dei dettagli del volto, le linee morbide e sinuose suggerite dal-
le pieghe del panneggio e il caratteristico piumaggio, indica-
to nei più minuti particolari, consentono di accostare questa 
pregevole scultura al celebre “Gruppo del Satiro e della Mena-
de”. In maniera più pertinente, tale pendaglio può essere at-
tribuito all’opera di quella bottega del gruppo, caratterizza-
ta dalla tendenza stilistica nella resa delle figure con linee più 
morbide e sinuose. Confronti stringenti sono ravvisabili con 
un altro pregevole pendaglio, conservato in una collezione 
privata di New York (Negroni Catacchio 1999a, pp. 290-292, 
fig. 7; cfr. 4.22d), forse raffigurante Eos che rapisce Kephalos, 
di probabile provenienza daunia, specialmente nella resa dei 
dettagli del volto, delle pieghe del panneggio e del piumaggio. 
Non è da escludere che le due placche siano opera dello stesso 
artista. Notevoli sono i confronti anche con altre due pregevo-
li sculture provenienti dalla tomba 9/1976 di Rutigliano, rap-
presentanti una Danaide e una divinità femminile con scudo e 
leontè (Ornarsi d’ambra 2004, pp. 44-45, figg. 23-26; Monta-
naro 2012, pp. 66, cat. II.A.9-10, 132-136), attribuite alla bot-
tega del “Maestro del Guerriero alato”, strettamente collegata 
al “Gruppo del Satiro e della Menade” e di cui la prima costitu-
isce l’anello di collegamento tra i due gruppi. Gli accostamenti 

tra l’ambra in questione e quelle di Rutigliano sono riconosci-
bili specialmente nella caratterizzazione delle pieghe del fitto 
panneggio e dei dettagli del volto. Per tale motivo, è altamen-
te plausibile la sua provenienza dall’area daunio-melfese, for-
se da Canosa; mentre, per quanto riguarda la cronologia, dati 
i confronti con le altre sculture della stessa serie, si può ipo-
tizzare una sua datazione intorno alla metà del V secolo a.C.

La figura femminile n. 4.25e, appartenente alle raccolte di 
antichità della casa d’asta Artemis Gallery (Erie-USA), appar-
sa nell’asta del 7 dicembre 2015 (Lot. N. 4P), è stata acquisita 
da una collezione privata svizzera di Zurigo (Frank Sternberg 
Collection, 1980-1985). Analogamente ai precedenti esempla-
ri, è del tutto priva di qualsiasi dato relativo al luogo di pro-
venienza del manufatto e al contesto di appartenenza. I soli 
dati disponibili riguardano esclusivamente una generica pro-
venienza dall’Italia meridionale, una manifattura greca e una 
cronologia fissata nell’ambito del VI secolo a.C. Molto parti-
colari sono soprattutto i caratteri del volto della sfinge alata, 
ossia la forma della testa, piuttosto arrotondata, con la capi-
gliatura resa attraverso una massa rigonfia e compatta, che in-
cornicia il volto con una linea rilevata circolare e la definizio-
ne dei lineamenti, molto sottili e minuti, ottenuti con un largo 
uso dell’incisione. Questi tratti stilistici permettono di acco-
stare il manufatto in questione ad una coppia di teste femmini-
li di prospetto provenienti, rispettivamente, dalla tomba 106 
di Braida di Vaglio (Bottini, Setari 1998, pp. 470-471; Botti-
ni 2007, pp. 235-237; Setari 2012, pp. 83-84, ai quali si riman-
da per ulteriore bibliografia) e genericamente dall’Italia me-
ridionale, forse dalla Basilicata, appartenente alle collezioni 
della TimeLine Auctions di Londra (Montanaro 2016, pp. 58-
59, fig. 23). Entrambe, infatti, mostrano le stesse fattezze e “ci-
fre” stilistiche presenti sul volto della nostra sfinge e sono state 
assegnate alla bottega del “Maestro della Sfinge alata”, proba-
bilmente operante nell’ambito dei più importanti siti indigeni 
della Basilicata (Braida di Serra di Vaglio e Armento) al servi-
zio dei principi italici, artigiano al quale può essere assegnato 
anche il nostro manufatto. Vista la diffusione di questo tipo di 
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pendenti esclusivamente nell’area lucana, appare piuttosto ve-
rosimile che anche la sfinge in questione possa provenire da un 
contesto della Basilicata indigena.

La figura femminile n. 4.25f, appartenente alle raccolte di 
antichità della casa d’asta Aphrodite Ancient Art di New York 
(Lot. N. 977), è stata acquisita da una collezione privata ame-
ricana (composta intorno agli anni ‘80), già facente parte in 
passato di una collezione privata europea. Anche in questo ca-
so sono del tutto assenti dati utili per risalire al luogo di pro-
venienza e al contesto di appartenenza. Si conoscono soltanto 
la provenienza generica dall’Italia meridionale, l’assegnazio-
ne a fattura greca e la cronologia fissata nella seconda metà 
del V secolo a.C. La particolare raffinatezza dei tratti del vol-
to e le diverse trecce di capelli ricadenti dietro e ai lati della te-
sta ne fanno un unicum confrontabile con una sirena da una 
collezione privata di New York (Negroni Catacchio 1999a, p. 
293, fig. 4; Montanaro 2016, pp. 42-43, fig. 11; cfr. 4.22b), con 
la differenza che nel nostro manufatto le trecce sono sciolte. 
Altrettanto diversa è anche la resa della parte inferiore, al di 
sotto della testa, che sembra raffigurare un corpo di uccello; 
è quindi possibile ipotizzare che il manufatto rappresenti una 
sirena. Particolarmente interessante è anche la resa dei capelli 
sulla fronte, che fuoriescono da un copricapo a cuffia, ottenu-
ti con una serie di incisioni e tratti a rilievo paralleli curvilinei 
in modo da raffigurare delle bande ondulate o a ciocche. Que-
sto tipo di capigliatura sulla fronte trova dei confronti diret-
ti e puntuali con una testina femminile di profilo proveniente 
dalla tomba 164 di Banzi, datata al primo venticinquennio del 
V secolo a.C., che mostra lo stesso trattamento raffinato e ben 
modulato dei capelli sulla fronte; la protome è assegnata alla 
bottega del “Maestro del Guerriero alato”, le cui realizzazio-
ni sono particolarmente diffuse nell’area melfese e a Rutiglia-
no in Peucezia (Bottini 1987, pp. 12-15; Magie d’ambra 2005, 
pp. 123-125; Montanaro 2012, pp. 135-142, con rimandi al ca-
talogo; 2016, pp. 48-49). Tali caratteristiche stilistiche fanno 
propendere per l’assegnazione del manufatto in questione al-
la bottega del “Maestro del Guerriero alato”, all’interno della 

quale operano, probabilmente, artigiani colti e raffinati di di-
versa provenienza (greca, magnogreca ed etrusca) che spie-
gherebbe la presenza di alcune varianti stilistiche nelle scultu-
re in ambra prodotte in quest’officina.   

a. Pendaglio raffigurante una figura femminile alata
L’ambra si presenta attualmente opaca e in parte coperta da 

una patina di colore bruno, ma in origine doveva apparire co-
lor arancio e trasparente; quest’ultima caratteristica è visibile 
nelle zone in cui la patina si è staccata e in quei punti dove so-
no presenti delle scheggiature, sebbene qui il colore che traspa-
re è diventato rosso brillante. Il manufatto, di forma sub-rettan-
golare, è complessivamente integro, tranne alcune scheggiature 
lungo i margini e una linea di frattura in basso. La lavorazione 
ad intaglio ha interessato solo la faccia anteriore, mentre i par-
ticolari compaiono anche sui lati superiore, destro e sinistro; la 
faccia posteriore, piatta, mostra soltanto una rifinitura accura-
ta. Il probabile foro di sospensione si trova nella parte superio-
re del pendente, in alto a sinistra, dietro la testa della figura; non 
è noto il foro di uscita.

Il volto retrospiciente della figura è ritratto nella parte supe-
riore sinistra, di profilo e rivolto verso destra. Tutti i particola-
ri del viso sono ben distinguibili e resi in maniera molto detta-
gliata: la fronte è alta e spaziosa; l’orecchio, piccolo e a rilievo, è 
di forma circolare allungata; l’occhio, disegnato da una doppia 
linea incisa, è di forma allungata e visto di prospetto e presenta 
un forte arrotondamento verso l’alto; il naso ha un profilo trian-
golare, la cui linea continua quella della fronte, ed è abbastan-
za pronunciato e squadrato; le labbra sono piccole, ma piutto-
sto carnose; la guancia è piena e spaziosa; il mento è piccolo e 
appuntito con un lievissimo arrotondamento, rigonfio verso il 
basso. È visibile anche il collo, piuttosto corto. La capigliatura 
è resa mediante una serie di tratti paralleli incisi, verticali sulla 
fronte e orizzontali sulla nuca, e appare coperta, in parte, da un 
piccolo copricapo a cuffia. Questi ultimi dettagli sono presen-
ti non solo sulla faccia anteriore del manufatto, ma proseguono 
anche sui lati superiore e sinistro. Al centro si colloca una gran-

4.25a. Figura femminile alata dal 
mercato antiquario (© Christie’s).
Winged female figure from antiques 
market (© Christie’s).

4.25a
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de ala, delimitata alle due estremità da un profilo sinuoso; le sin-
gole piume sono divise da una serie di incisioni parallele, leg-
germente oblique verso destra.

Misure: h /; l 66; sp /. N. Inv.: /.
Bibliografia specifica: inedito.

b. Pendaglio raffigurante una figura femminile alata
L’ambra si presenta attualmente opaca e in parte coperta da 

una patina di colore marrone scuro e rosso bruno, ma in origi-
ne doveva apparire arancione e trasparente; quest’ultima carat-
teristica traspare nelle zone in cui la patina si è staccata, in quei 
punti dove sono presenti delle scheggiature, nonché in quelle 
zone libere dalla patina, dove il colore originale è tuttora visi-
bile. Nelle altre zone sopra indicate, il colore che trapela è dive-
nuto rosso brillante. Il manufatto, di forma sub-quadrangolare, 
è complessivamente integro, tranne alcune scheggiature lungo 
i margini e alcune fratture in basso. La superficie è stata oggetto 
di un processo di corrosione che ha provocato alcune scrosta-
ture ed una fitta craquelure sulla placca che, tuttavia, non ren-
de difficoltosa la lettura dei dettagli della figura. La lavorazione 
ad intaglio ha interessato solo la faccia anteriore, mentre i parti-
colari compaiono anche sui lati superiore, inferiore, destro e si-
nistro; la faccia posteriore, piatta, mostra soltanto una rifinitu-
ra accurata. Il foro di sospensione si trova nella parte inferiore 
del pendente, in basso a sinistra. Altri fori sono presenti in bas-
so, ma sono stati riempiti con materiale in polvere, forse pro-
prio ambra.

Il volto retrospiciente della figura è ritratto nella parte supe-
riore sinistra, di profilo e rivolto verso destra. Tutti i particolari 
del viso sono ben distinguibili e resi in maniera molto dettaglia-
ta: la fronte è alta e spaziosa; l’orecchio, piccolo e a rilievo, è ben 
intagliato e di forma ellittica; l’occhio, profilato e disegnato da 
una doppia linea incisa, è di forma allungata e visto di tre quar-
ti e presenta un maggiore arrotondamento verso l’alto; il naso 
ha un profilo triangolare, la cui linea continua quella della fron-

te, ed è abbastanza pronunciato, con forme leggermente arro-
tondate; le labbra, sottili e carnose, sono allungate verso il bas-
so, tendenti al tipico sorriso arcaico; la guancia è piena; il mento 
è piccolo, rigonfio e arrotondato. La capigliatura è resa median-
te una serie di tratti paralleli incisi, verticali sulla fronte, quasi 
scomparsi, e orizzontali sulla nuca, e appare coperta, in parte, 
da un piccolo copricapo a cuffia; mentre una piccola tenia o un 
diadema, a rilievo, ferma la capigliatura sulla fronte. Questi ulti-
mi dettagli sono presenti non solo sulla faccia anteriore del ma-
nufatto, ma proseguono anche sui lati superiore e sinistro. Dal 
centro verso il basso, si colloca una grande ala, delimitata alle 
due estremità da un profilo sinuoso; le singole piume sono di-
vise da una serie di incisioni parallele, leggermente oblique ver-
so il basso.

Misure: h /; l 75; sp /. N. Inv.: /.
Bibliografia specifica: inedito.

c. Pendaglio raffigurante una figura femminile alata
L’ambra si presenta attualmente opaca e coperta da una pa-

tina di colore giallo bruno, ma in origine doveva apparire gialla 
e trasparente; quest’ultima caratteristica è visibile nelle zone in 
cui la patina si è staccata e in quei punti dove sono presenti delle 
scheggiature, sebbene qui il colore che traspare è divenuto ros-
so brillante. Il manufatto, di forma sub-rettangolare, quasi rom-
boidale, è complessivamente integro, tranne alcune scheggiatu-
re lungo i margini. La superficie è stata oggetto di un processo 
di corrosione che l’ha scrostata in più punti, rendendo, a volte, 
più complessa la lettura dei dettagli, comunque visibili. La lavo-
razione ad intaglio ha interessato solo la faccia anteriore, men-
tre i particolari compaiono anche sui lati superiore, destro e si-
nistro; la faccia posteriore, piatta, mostra soltanto una rifinitura 
accurata. Un grosso foro, probabilmente di sospensione, si tro-
va sul lato destro del pendente, dietro la testa della figura; non 
è noto il foro di uscita. 

Il volto retrospiciente della figura è ritratto nella parte de-
stra, di profilo e rivolto verso sinistra. Tutti i particolari del vi-

4.25b. Figura femminile alata dal 
mercato antiquario (© Phoenix 
Ancient Art - Geneve).

Winged female figure from antiques 
market (© Phoenix Ancient Art - 
Geneve).
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4.25c. Figura femminile alata dal 
mercato antiquario (© Timeline 
Auctions - London).
Winged female figure from antiques 
market (© Timeline Auctions - 
London).

4.25d. Figura femminile alata dal 
mercato antiquario (da Godeau, 
Chambre 2011, p. 195, n. 328).
Winged female figure from antiques 
market ( from Godeau, Chambre 
2011, p. 195, n. 328).

4.25e. Sfinge alata dal mercato 
antiquario (© Artemis Gallery - Erie 
- USA).
Winged sphinx from antiques market 
(© Artemis Gallery - Erie - USA).

scuro e rosso brillante. Il manufatto, di forma sub-rettango-
lare, è complessivamente integro, eccezion fatta per alcune 
scheggiature sul margine sinistro e in quello inferiore e una li-
nea di frattura in basso. La lavorazione ad intaglio ha interes-
sato solo la faccia anteriore, mentre i particolari compaiono 
anche sui lati superiore, destro e sinistro; la faccia posterio-
re, piatta, mostra soltanto una rifinitura accurata. Il probabile 
foro di sospensione si trova a ridosso dell’estremità destra del 
pendente, quasi a metà altezza, sotto la mano della figura; non 
è noto il foro di uscita.

Il volto retrospiciente della figura è ritratto nella parte supe-
riore destra, di profilo e rivolto verso sinistra. Tutti i particola-
ri del viso sono ben distinguibili e resi in maniera molto detta-
gliata: la fronte è alta e spaziosa; l’orecchio, piccolo e a rilievo, è 
di forma circolare allungata; l’occhio, disegnato da una doppia 
linea incisa, è di forma allungata e visto di prospetto e presenta 
un lieve arrotondamento verso l’alto; il naso ha un profilo trian-
golare, la cui linea continua quella della fronte, ed è abbastanza 
pronunciato e squadrato; le labbra sono piccole, ma piuttosto 
carnose; la guancia è piena e spaziosa; il mento è piccolo e ar-
rotondato, rigonfio verso il basso. È visibile anche il collo, piut-
tosto corto. La capigliatura è resa mediante una serie di trat-
ti paralleli incisi, verticali sulla fronte e orizzontali sulla nuca, e 
appare coperta, in parte, da un piccolo copricapo a cuffia. Que-
sti ultimi dettagli sono presenti non solo sulla faccia anteriore 
del manufatto, ma proseguono anche sui lati superiore e destro. 
Al di sotto della testa compaiono un braccio e la mano sinistra, 
con la quale la figura mantiene un lembo di un chitone, le cui fit-
te e morbide pieghe, verticali e oblique, sono rese con un rilie-
vo molto raffinato e delicato, caratterizzato da linee sinuose e 

so sono ben distinguibili e resi in maniera molto dettagliata: la 
fronte è alta e spaziosa; l’orecchio, piccolo e a rilievo, è di forma 
circolare allungata; l’occhio, disegnato da una doppia linea inci-
sa, è di forma allungata e visto di prospetto e presenta un for-
te arrotondamento verso l’alto; il naso mostra un profilo trian-
golare, la cui linea continua quella della fronte, ed è abbastanza 
pronunciato e squadrato; le labbra sono piccole, appena carno-
se; la guancia è piena e spaziosa; il mento è piccolo e appuntito 
con un lievissimo arrotondamento, rigonfio verso il basso. È vi-
sibile anche il collo, piuttosto corto. La capigliatura è resa me-
diante una serie di tratti paralleli incisi, verticali sulla fronte e 
orizzontali sulla nuca, questi ultimi visibili solo in parte a cau-
sa della rottura posteriore. Questi ultimi dettagli sono presen-
ti non solo sulla faccia anteriore del manufatto, ma proseguono 
anche sui lati superiore e destro. Al centro si colloca una gran-
de ala, delimitata internamente da un profilo appena curvilineo, 
esternamente da un profilo abbastanza rettilineo, quasi ad an-
golo retto; le singole piume sono divise da una serie di incisioni 
parallele, leggermente oblique verso sinistra.

Misure: h 54; l /; sp /. N. Inv.: /.
Bibliografia specifica: inedito.

d. Pendaglio raffigurante una figura femminile alata
L’ambra mostra una superficie opaca e in gran parte coper-

ta da una patina di colore giallo-bruno o arancio, ma in origine 
doveva esibire un colore giallo-arancio intenso e trasparente; 
quest’ultima caratteristica è visibile nelle zone in cui la patina 
si è staccata e in quei punti dove sono presenti delle scheggia-
ture, sebbene qui il colore che traspare sia diventato arancio 
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da un fluido modellato. A sinistra si colloca una grande ala, de-
limitata alle due estremità da un profilo lievemente curvilineo; 
le singole piume sono divise da una serie di incisioni parallele, 
leggermente oblique verso sinistra.

Misure: h 85: l /; sp /. N. Inv.: /.
Bibliografia specifica: Godeau, Chambre 2011, p. 195, n. 328.

e. Pendaglio raffigurante una sfinge alata
L’ambra mostra una superficie piuttosto consumata, opaca e 

in gran parte coperta da una patina di colore giallo-ocra, segno 
di degrado, ma in origine doveva esibire un colore giallo-aran-
cio intenso e trasparente; quest’ultima caratteristica è visibile 
nelle zone in cui la patina si è staccata e in quei punti dove so-
no presenti delle scheggiature, sebbene qui il colore che traspa-
re sia diventato arancio scuro e rosso brillante. Il manufatto, di 
forma sub-rettangolare, è complessivamente integro, eccezion 
fatta per alcune lacune presenti sul lato sinistro, all’estremità 
e sotto l’ala, per la parte anteriore; alcune piccole lacune sono 
evidenti anche nella parte posteriore, specialmente sotto l’ala. 
Esso è, inoltre, interessato da un’estesa corrosione superficiale 
di tipo puntiforme che rende difficoltosa la leggibilità dei detta-
gli. La lavorazione ad intaglio ha interessato soprattutto la fac-
cia anteriore; al contrario, quella posteriore è sostanzialmente 
piatta, eccezion fatta per alcune rifiniture del corpo e della te-
sta, mentre è presente una finissima lavorazione ad intaglio an-
che nella parte retrostante dell’ala, analogamente a quella pre-
sente nella faccia anteriore. Il foro di sospensione si trova sul 
lato sinistro, sotto l’ala, all’altezza della lacuna, e attraversa il 
manufatto da sinistra a destra. 

Il volto di prospetto della figura mostra una testa piuttosto 
arrotondata, con la capigliatura resa attraverso una massa ri-
gonfia e compatta, che incornicia il volto con una linea rilevata 
circolare, mentre i lineamenti, molto sottili e minuti, sono ben 
definiti e ottenuti con un largo uso dell’incisione. Ad una atten-
ta osservazione, sembra evidente una resa morbida dei passag-
gi di piano del viso, dalle arcate sopracciliari collegate al naso 
sottile, dal leggero rigonfiamento sotto gli occhi e dalla chioma 
a ciocche larghe. Il corpo di profilo mostra un rigonfiamento 
reso evidente dall’ondulazione della superficie alternato ad un 
sapiente uso dell’incisione per rendere realisticamente la cor-
poratura dell’animale. Al di sotto, le zampe accovacciate sono 
appena accennate da lievi incisioni e morbidi passaggi di piani; 
poggiano su una sottilissima base rettangolare. A sinistra è raffi-
gurata la grande ala che occupa in lunghezza metà superficie del 
pendente, partendo da metà altezza, e converge con curve ac-
centuate verso l’alto. Le piume sono rese con l’uso di una serie 
di profonde incisioni parallele convergenti verso un lungo trat-
to inciso dal profilo curvilineo. La stessa lavorazione e rifinitura 
è presente sulla parte posteriore dell’ala. 

Misure: h 36; l /; sp /. N. Inv.: /.
Bibliografia specifica: inedito.

f. Elemento1 raffigurante una sirena (?)
L’ambra mostra una superficie piuttosto consumata, opa-

ca e in gran parte coperta da una patina di colore nerastro con 
sfumature giallo-ocra, segno di un degrado piuttosto avanzato, 
forse per esposizione ad agenti ossidanti, ma in origine doveva 
esibire un colore giallo-arancio intenso e trasparente; quest’ul-

1 Si è preferito dare la definizione generica 
di “elemento” e non di “pendaglio”, in quanto 
dall’immagine a disposizione e anche per la cattiva 

conservazione del manufatto non è stato possibile 
individuare eventuali fori di sospensione.
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tima caratteristica è visibile nelle zone in cui la patina si è stac-
cata e in quei punti dove sono presenti delle scheggiature, seb-
bene qui il colore che traspare sia diventato arancio scuro e 
rosso brillante. Il manufatto, di forma sub-rettangolare, è com-
plessivamente integro, eccezion fatta per alcune lacune presen-
ti nella parte posteriore. Esso è, inoltre, interessato da un’estesa 
corrosione superficiale di tipo puntiforme. Tuttavia i dettagli 
e le rifiniture sono ben leggibili, eccezion fatta per la parte in-
feriore dell’elemento. La lavorazione ad intaglio ha interessa-
to soprattutto la faccia anteriore; al contrario, quella posterio-
re è sostanzialmente piatta eccezion fatta per alcune rifiniture.

Il volto di profilo, particolarmente arrotondato e contraddi-
stinto da tratti raffinati, mostra un occhio a mandorla allungato 
reso con lievi incisioni, mentre il naso, appena sporgente, con-
tinua la linea della fronte; labbra appena disegnate con un leg-
gero rilievo. Nella parte inferiore del volto sembra di scorgere 
una serie di brevissimi tratti incisi e a rilievo che dal mento, leg-
germente sporgente, arrivano fin sotto l’orecchio, di difficile in-
terpretazione e forse dovuti solo alla corrosione. Sulla fronte è 
disegnato un copricapo, decorato con una fitta serie di tratti in-
cisi, dal quale fuoriescono una serie di ciocche di capelli a ban-
de ondulate rese con linee incise e a rilievo parallele e dal profilo 
leggermente ricurvo. Al lato del volto, l’orecchio è ben reso pla-
sticamente a rilievo e interessato da brevi incisioni. Sul retro del 
collo, allungato, sono raffigurate alcune lunghe trecce di capelli, 
una delle quali è distaccata dalle altre e termina sul lato del col-
lo, caratterizzate da una serie di intagli orizzontali paralleli. Al 
di sotto del collo è raffigurato un piccolo corpo di uccello con le 
ali accostate, sproporzionato nelle dimensioni rispetto alla te-
sta, reso con rigonfiamenti delle superfici e brevi tratti incisi. 

Misure: h 105; l 68; sp /. N. Inv.: /.
Bibliografia specifica: inedito.

4.25f. Sirena (?) dal mercato 
antiquario (© Aphrodite Ancient Art 
- New York).
Siren (?) from antiques market 
(© Aphrodite Ancient Art - New 
York).
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Abstract

Six amber pendants representing winged female figures come from the collec-
tions of the auction houses. 
The first amber belongs to Christie’s antiquities collection and comes from a 
private Swiss collection. The context of origin is unknown, but the stylistic and 
formal features allow its attribution to the same workshop which created the 
female figures from Melfi. The carving and engraving processing involved all 
the sides, except the rear. The face is shown in the top left, in profile and look-
ing back; the hair, made with fine engravings, is partially covered by a hat. At 
the center is a large wing with a sinuous profile, and the feathers are delineat-
ed by fine engravings. The find can be dated around the mid-fifth century BC.
The second amber belongs to the collection of Geneva Phoenix Ancient Art 
SA, bought at Sotheby’s in London. There are no data about the provenance 
and the context of discovery. The particular refinement of pendant’s stylistic 
features allow its attribution to a workshop of the “Satyr and Maenad Group”, 
and most likely comes from the Canosinan or otherwise Daunian territory.  The 
carving and engraving workmanship involved all sides, except for the rear. The 
face, crafted with precise detail, is represented in the upper left, in profile and 
looking back; the hairs are partially covered by a headgear. At the center, there 
is a large wing with a sinuous profile and clearly defined plumage. The find can 
be dated between the late sixth and the first half of the fifth century BC.
The third amber, belonging to the collection of London Timeline Auctions, was 
acquired from a private collection in London. It lacks any data about the place 
of provenance and the context of discovery. Although less refined in the ren-
dering of details, the pendant can be considered a product of the workshops 
belonging to the Atelier of the “Winged Warrior Master,” and it was proba-
bly found in a burial of the Daunian-Melfese area. The carving and engraving 
workmanship involved all sides of the pendant, except the rear. The face is rep-
resented in the top right in profile and looking back; all the particulars of the 
face are rendered in a highly detailed manner; the hair is partially covered by a 
hat. At the center is a large wing with a sinuous profile and clearly defined plum-
age. The find can be dated to the second half of the fifth century BC.
The fourth pendant, belonging to Pierre Bergé & Associés galleries in Paris, 
was acquired from a private collection in Brussels. It lacks any data on the place 
of origin of the piece and the context to which it belongs. The particular re-
finement of the stylistic features of the pendant allows its attribution to one of 
the workshops of the “Satyr and Maenad Group,” whose works are character-
ized by smooth flowing lines and a fluid molding, and most likely comes from 
the Canosinan area or otherwise Daunian territory. The workmanship in carv-

ing and engraving involved all the sides, except for the rear. The face, rendered 
in a very detailed manner, is represented in the upper right, in profile and look-
ing back; the hair is partially covered by a hat. The figure wears a chiton made 
with fine pleats through a refined use of the relief technique. One edge of the 
chiton held by the left hand of the figure. To the left is a large wing with a sinu-
ous profile and clearly defined plumage. The find can be dated about the mid-
fifth century BC.
The fifth pendant belongs to Artemis Gallery Auctions in USA (Erie) and was 
acquired from a private collection in Switzerland (Zurich). It depicts the pro-
file of a winged sphinx with her head in prospect. It lacks any data regarding 
the place of origin of the piece and the context to which it belongs except a 
general provenance from South Italy and a chronology fixed at sixth centu-
ry BC. The particular refinement of the pendant’s stylistic features allows its 
attribution to one of the workshops of the “Winged Sphinx Master,” whose 
works are characterized by the shape of the head, rather rounded, with hair 
made up in a swollen and compact bulk, framing the face with detectable cir-
cular lines and with defined features, very thin and minute, obtained through 
a skillful use of engraving. 
The female figure n. 25f, a siren, belonging to the collection of antiquities of 
Aphrodite Ancient Art auction house in New York (Lot. No. 977), was acquired 
from an American private collection (which was built around the 80s). It was, 
however, formerly part of an European private collection. In this case, as for 
other pieces, useful data to determine the place of origin and the context of dis-
covery are completely absent. The only known data are the generic provenance 
from southern Italy, the attribution to Greek workmanship, and the chronolo-
gy, which sets the piece in the second half of the fifth century BC. The particu-
lar refinement of facial features and the different hair tresses falling behind and 
to the sides of the head make it a unique example comparable with a siren from 
a private collection in New York. The figure finds direct and punctual compari-
sons with the profile of a female head from tomb 164 of Banzi, dated to the first 
quarter of the fifth century BC, which shows the same refined and well-mod-
ulated treatment of the hair on the forehead; the artifact is attributed to the 
workshop of the “Master of Winged Warrior.” Said workshop was probably op-
erated by cultured and refined artisans of different origin (Greek, Magna Grae-
cia, and Etruscan), which would explain the presence of certain stylistic varia-
tions in amber sculptures produced within the workshop.
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La Collana

Questa collana è dedicata alle ricerche che il Centro Studi di Preistoria e Archeologia svolge circa l’uso e il significato dell’ambra 
nell’antichità e si affianca a quelle dedicate a Sorgenti della Nova, Sovana e alle ricerche e agli scavi condotti in Maremma. 
La collana raccoglierà gli studi relativi all’utilizzo dell’ambra in epoca preromana in collaborazione con le Soprintendenze 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio e coinvolgerà esperti della materia a livello nazionale ed europeo. 
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la provenienza della materia prima, i manufatti in forma di figura femminile nuda provenienti dall’area etrusco-laziale, 
una protome di ariete inedita conservata presso il Virginia Museum of Fine Arts di Richmond e le ambre figurate rinvenute presso 
il sito di Rutigliano (Bari), con particolare attenzione ad una in forma di volatile.
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